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INTERVISTA A EMANUELE BOMBINI

Emanuele Bombini è un ex-ciclista professionista che dopo 10 anni di carriera – in cui ha collezionato numerosi successi nelle categorie giovanili, una vittoria di tappa al Giro d’Italia e una nella classica italiana Milano-Vignola nel 1985 - si è dedicato con successo anche all’attività di Direttore Sportivo per diversi team professionistici. Nato a San Ferdinando di Puglia (provincia di Barletta-Andria-Trani) e trasferitosi da bambino in Oltrepò Pavese, Bombini è ora impegnato in prima persona nell’allestimento del 3° Campionato Italiano Gravel di Golferenzo.

Com’è nata l’idea di questa gara gravel?

L’idea principalmente nasce dal mezzo, perché quella da gravel è una bici da corsa che si addice moltissimo al nostro territorio: permette di andare fuoristrada e qui abbiamo dei percorsi e un territorio veramente stupendi. Il binomio gravel + Oltrepò Pavese è davvero vincente.

La scintilla vera e propria da chi è nata?

Si tratta di un insieme di cose: Gianni Pederzolli lo scorso anno ha preso parte al Campionato Italiano Gravel di Fubine e ho preso spunto dalla sua partecipazione. Qui avevamo già un po’ di passione organizzativa con il gruppo che cura l’allestimento di diverse gare dilettantistiche, penso alla Freccia dei Vini, al passaggio della tappa del Giro d’Italia, ci siamo dati da fare cercando di stimolare una passione che, devo ammettere, si era un po’ affievolita e abbiamo avuto anche dei buoni riscontri. Ora sulle ali della passione ci si continua a impegnare e si spera di fare cose sempre più belle e importanti.

Com’è stata accolta questa proposta del gravel qui nell’Oltrepò?

Devo dire che è stata accolta molto bene, anche con un po’ di sorpresa da parte mia, perché ho trovato tantissimi appassionati e conoscenti del gravel, anzi forse più preparati di quanto sono io! Questo mi ha dato ancora più entusiasmo e mi stimola davvero molto, perché vuol dire che probabilmente siamo sulla buona strada.

Il percorso attraversa nove comuni, quindi ci sono tanti sindaci coinvolti e ce n’è uno che è addirittura lui stesso gravellista…

Sì! Abbiamo il piacere di avere un sindaco che rappresenta un po’ tutti i nostri sindaci, appassionato di ciclismo ed è Gianluca Orioli, il sindaco di Cigognola. Diciamo che il sindaco-ciclista ci aiuta, ma devo dire che tutto il gruppo degli amministratori locali si sta già adoperando, rilevo davvero molto entusiasmo anche da parte loro.

Perché Golferenzo?

Golferenzo è entrato nei “Borghi più belli d’Italia”, si tratta del comune più alto qui sulle nostre colline, è un borgo molto attivo che sta promuovendo tanti eventi. Poi c’è Luigi Brega che ha molto a cuore proprio Golferenzo, dove questo grande imprenditore locale sta lavorando molto e le sue attività ci hanno coinvolti. Lo stesso sindaco di Golferenzo è un appassionato di ciclismo e promuove eventi in bicicletta.

L’evento coinvolge chiaramente anche la Regione, è così?

Sì, devo dire che negli eventi che abbiamo organizzato fino ad ora Regione Lombardia è sempre stata presente. Ho avuto testimonianze che la Regione ha un occhio di riguardo sul nostro territorio, perché è un territorio che ha degli aspetti molto belli, green e in particolare però non riesce a decollare, non riesce a mettersi in mostra per quanto merita, per cui anche la Regione è cosciente di questo e ci sostiene.

Come mai avete scelto Vittorio Brumotti come testimonial?

E chi meglio di lui potrebbe rappresentare il mondo delle biciclette? In questo caso non abbiamo l’obiettivo dell’agonismo come può essere in una classica corsa su strada. L’obiettivo è abbracciare tutti e avvicinare più gente possibile al mezzo della bicicletta e Brumotti è seguito a partire dai bimbi fino ad arrivare alle nonne. Fa un uso incredibile della bicicletta ed è un po’ l’obiettivo che io vorrei avere attraverso la gravel, promuovere e diffondere la passione per il ciclismo e avvicinare soprattutto i giovani al mondo della bici.
